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ARGOMENTI   TRATTATI

	Audizione delle Associazioni ambientaliste e agricole in merito alle problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte




La sessione di lavoro pomeridiana dedicata all’attività venatoria, prosegue con la seconda audizione dei soggetti interessati alle problematiche inerenti all'attività venatoria in Piemonte.

Hanno partecipato i rappresentanti di:

· Legambiente e Pro Natura;

· Coldiretti;

· C.A.I.-Club Alpino Italiano

· L.A.V.-Lega Anti Vivisezione;

· Eko Club.

Nel corso dell’audizione i predetti organismi hanno espresso molteplici osservazioni e proposte, in particolare: 

· è stato richiesto il rispetto dei termini e delle condizioni posti dal calendario venatorio regionale, che non dovrebbe essere più oggetto di deroghe o di variazioni, dato che ciò risulta dannoso sia per le specie animali non protette, sia per quelle protette;

· è stato giudicata favorevolmente l’ipotesi di prevedere, per le province piemontesi, il conferimento di nuove funzioni e, nello stesso tempo, è stato proposto che l’attività di programmazione e pianificazione dell’azione venatoria venga coordinata a livello regionale, con un unico organo di governo, anziché prevedere più organi configurabili nelle rispettive province;

· è stata invitata l’Amministrazione regionale a prevedere forme di vigilanza e controllo più efficaci;

· è stato sottolineato che il riconoscimento e le compensazioni economiche per i danni arrecati alle coltivazioni da parte degli animali selvatici dovrebbero essere complete ed esaustive; sono state evidenziate palesi incongruenze sulla rilevazione dei danni causati dagli animali selvatici in agricoltura e, a tal fine, è stato proposto di conferire ad organismi indipendenti gli accertamenti sia sulla reale entità dei danni arrecati che il censimento degli stessi animali selvatici;

· è stata invitata l’Amministrazione regionale a prevedere una moratoria dell’attività venatoria in favore delle specie di animali selvatici presenti negli habitat montani, pena la loro progressiva ed inesorabile estinzione;

· è stato proposto di prevedere, nella fase di nomina dei componenti previsti nei rispettivi comitati e consulte, che i rappresentanti siano scelti sulla base di modalità e criteri prioritari e ben precisi, evitando conflitti d’interesse, sovrapposizioni di competenze, riconoscimenti impropri;

· è stata espressa una netta contrarietà sui contingentamenti delle guardie venatorie;

· è stata richiesta l’istituzione di uno specifico albo regionale dedicato alle associazioni ambientaliste.

La Presidenza della Commissione aggiorna il punto oggetto dell’audizione odierna ad una sessione di lavoro prima dell’avvio della prossima stagione venatoria.

